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DPE - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

DPE016 SERVIZIO GENIO CIVILE L’AQUILA 

UFFICIO TECNICO SEDE AVEZZANO 
Via Marruvio, 75 -  67051 AVEZZANO (AQ) – C.F. 80003170661 -  TEL. 0863/1802851  

pec: dpe016@pec.regione.abruzzo.it 
 
 

 

                                                                    Spett.le  RTI: 
BETA STUDIO S.r.l. (capogruppo) 
STUDIO ASSOCIATO A.P.I. 
CONSULTEC Soc. Coop. 
ORION PROGETTI S.r.l. 
TECHNOSOIL S.r.l. 
Ing. Lorenzo PIETROMARTIRE 
Ing. Omero BASSOTTI 
 

    pec:  betastudio@legalmail.it 
 
                                                   e, per conoscenza 

 
al  DIPARTIMENTO  

TERRITORIO - AMBIENTE 
– Servizio Valutazioni Ambientali – 
S E D E 
dpc002@regione.abruzzo.it 

 
              al  DIPARTIMENTO  

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 
 

    c.a.  DIRETTORE 
Dott. Ing. Giancarlo MISANTONI 

 

     S E D E 
 

dpe@regione.abruzzo.it 
 

 

OGGETTO:  Opere di Messa in Sicurezza Idraulica e Riqualificazione Ambientale Fiume 

Raio-Aterno. 3° Lotto, 4° Stralcio, - Tratto Villa Sant’Angelo-Campana -  

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale – PAUR - (art. 27-bis del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.). 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. con annessa V.Inc.A. di competenza regionale ai sensi del DPR 357/1997 
e s.m.i. 

 

RICHIESTA INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 
   

 
 
 

 
 Con la presente si porta a vostra conoscenza che il CCR-VIA – Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione d’Impatto Ambientale – relativamente all’iniziativa indicata in oggetto, 
ha espresso il Giudizio di Rinvio n. 4468 del 30.01.2025 per una serie di motivazioni. 
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 Nel detto Giudizio, che viene allegato alla presente per ogni utilità, si fa presente che è 
necessario: 
 

1. Relazionare in merito alla rispondenza degli interventi proposti alla DGR n. 494/2000; 
 

2. Produrre una descrizione di maggior dettaglio delle attività di cantiere; 
 

3. In riferimento al Piano preliminare di utilizzo terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 24 del 
DPR 120/2017: 
a. Delimitare il sito di cantiere come definito dalle L.G. SNPA 22/2019; 
b. Descrivere dettagliatamente le opere da realizzare comprese le modalità di scavo; 
c. Indicare numero, ubicazione e caratteristiche dei punti di indagine; 
d. Specificare il numero dei campioni; 

 

4. Fermi restando i criteri di priorità nella gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., chiarire le incongruenze rilevate in premessa sulla gestione dei rifiuti e delle terre e 
rocce da scavo; 
 

5. Produrre la Valutazione di Incidenza appropriata sito specifica, redatta secondo le Linee Guida 
Regionali in cui, tra l’altro, si relazioni in merito alla rispondenza degli interventi previsti a quanto 
stabilito dalla DGR 562/2017, definendo altresì i periodi di lavorazione, compatibilmente con le 
finalità di tutela di specie ed habitat protette; 
 

6. Elaborare la relazione previsionale di impatto acustico, la relazione previsionale dell’emissione 
diffusa di polveri e la relazione idrogeologica sito specifica, che dia conto della presenza di falda e 
dell’interazione di questa con le opere in progetto. 
 

Nel succitato Giudizio si chiede, altresì, che ove la risposta alla richiesta di integrazioni porti 
non già alla consegna di ulteriore documentazione esclusivamente riferita alla medesima o a 
chiarimento, ma ad una revisione della documentazione già depositata, di evidenziare 
graficamente in modo idoneo le parti che sono state modificate o revisionate. 
Resta ferma, infine, la richiesta di un documento unitario contenente le risposte ad ogni singola 
richiesta di integrazioni e l'esplicazione delle modifiche documentali con il raffronto, ove 
necessario, con la versione originaria dei documenti emendati. Tale documento deve contenere il 
richiamo esplicito ai differenti elaborati allegati, ove presenti. 

 
Per quanto sopra si chiede a codesta Società, in quanto capigruppo del RTI affidatario della 

progettazione riguardante lo Stralcio di che trattasi, di predisporre la documentazione richiesta e 
fornire eventuali riscontri per i soggetti richiedenti ed inoltrare la stessa allo scrivente Servizio, 
entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla presente. 

 
Certo di sollecito riscontro, si coglie l’occasione per inviare cordiali saluti. 

 
 
 

IL RESP.LE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
                Dott. Arch. Gilberto DI GIORGIO 
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